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segnament i l e t t e ra r i o scientifici nelle scuole t 
medie, o in quelle normal i o complemen- I 
tari , o a t t e s t a t i di cu l tu ra non infer ior i alla 
l icenza dal liceo o da l l ' i s t i t u to tecnico . 

E n t r o il t e rmine stesso p o t r à conferirsi 
per t i toli il d ip loma di d i r e t to re nei casi e 
colle condizioni indica te dal l 'ar t icolo 2 delle 
disposizioni t r ans i to r i e della legge 8 luglio 
1904, n. 407. 

Su questo ar t icolo p r imo era iscr i t to l 'o-
norevole Cassuto, che non è presen te . 

L 'onorevole Barzi la i ed a l t r i colleghi, 
quando si d i scu teva d u r a n t e la discussione 
generale, avevano propos to il r invio del di-
segno di legge alla Commissione; m a poi, 
quando venne chiusa la discussione generale, 
col loro assenso f u r i t enu to che la d o m a n d a 
di r invio sarebbe s t a t a m a n t e n u t a pel p r i m o 
art icolo ed anche per il secondo. 

Ora l 'onorevole Barzi la i ha f aco l t à di 
par la re . 

B A R Z I L A I . L ' a r g o m e n t o f u l a r g a m e n t e 
t r a t t a t o nelle precedent i sedute , e quindi 
non mi d i f fonderò mol to nella d imos t r a -
zione de l l ' oppor tun i t à che quest i due ar t i -
coli vengano r inv ia t i alla Commissione; e 
propongo ques ta forma, in luogo del r ige t to 
puro e semplice degli articoli , perchè sono 
ispira to dal conce t to che qua lche cosa, dopo 
nuovo e m a t u r o esame, pur forse po t r ebbe 
sopravv ivere di ques ta legge. 

Perchè la Camera si faccia un ' i dea pal-
l idissima del servizio che and rebbe a ren-
dere alla scuola con l ' app rovaz ione p u r a e 
semplice di questo disegno di legge, mi sia 
consent i to , solo un momen to , di r icordare 
i p recedent i della ques t ione , già, del resto, 
accenna t i da al tr i coìleghi. 

Nel 1903 f u v o t a t a u n a legge p ropos ta 
dal minis t ro Nasi, e f u v o t a t a in condizio 
ni singolari, cioè dopo avere i nde t t o un. 
referendum f r a i maest r i e le associazioni 
magis t ra l i d ' I t a l i a , e, pu re sul la base di 
parer i concordi e quasi i n t e r a m e n t e con-
formi giunt i al Ministero, vennero r e d a t t i 
gli art icoli re la t iv i ai d i r e t to r i d idat t ic i . 

Se non che il nos t ro è il felice paese 
delle amnis t ie , degli indul t i , delle grazie e. 
delle» disposizioni t r a n s i t o r i e ; non appena 
si vo t a una legge, u n a sola preoccupazione 
vi è, ed è quella di d ispensare qalcuno dal-
l 'eseguir la . 

E q u a n d o qua lcuno p recede la d ispensa 
del potere gove rna t ivo o legislativo, si sente 
l ' impel lente bisogno di s ana re la violazione 
che della legge egli ha compiu to . 

U n bellissimo modo,- mol to or todosso, 

mol to cost i tuzionale , di avvezza re i c i t t ad in i 
al r i spe t to delle leggi dello S ta to . È, r ipe to , 
un esempio pall idissimo di un s is tema, che 
ha a v u t o già nel nos t ro paese diverse e 
maggiori appl icazioni . 

Ora perchè la legge del Nasi d o m a n d a v a 
l ' e same ed il t i to lo per il d i p l o m a di diret-
t o re didattico 1 ? Ment re t u t t i sanno che pri-
ma, e per lungo tempo, f u diverso il s i s tema 
e si consent i rono diplomi per t i to l i? 

È qui l 'onorevole Baccelli , al quale s p e t t a 
il meri to di aver creato la figura del diret-
tore d ida t t ico , e che in u n a s u a circolare, 
per esempio, d o m a n d a v a che a lmeno ven t i 
a n n i d i lodevole in segnamen to cost i tuissero 
il t i to lo perchè ques ta i m p o r t a n t e funz ione 
venisse concessa. 

Ma la legge Nasi p ropose l ' esame; ed è 
bene che la Camera si indugi un m o m e n t o 
qui, perchè in ques to esame, che ora sa rebbe 
a b b a n d o n a t o , è t u t t a la ragione per la 
quale ques ta legge non deve essere accol ta . 
Ad una cer ta e tà della v i ta , suol dirsi, 
non si f a n n o più esami . E in ver i tà , un 
magis t ra to , che deve essere promosso, non-
ha bisogno di avere dinanzi alla mente t u t t e 
le nozioni e lementar i , pe rchè f a r à buone 
sentenze, anche se non avrà present i t u t t e 
le fon t i del d i r i t to romano ; un funz ionar io 
de l l ' amminis t raz ione p o t r à essere p romosso 
senza bisogno di esame, perchè non sa rà 
necessario che t u t t i i lavori del d i r i t to am-
min i s t r a t ivo gli siano famigl iar i . 

Ma, q u a n d o si t r a t t a di maestr i , cioè di 
persone, che devono esaminare essi gli a l t r i , 
d u r a n t e t u t t a la loro carr iera , che devono 
quindi aver present i ques te singole nozioni 
delle discipline, che devono insegnare , che 
p rec i samente devono contro l lare se i loro 
allievi le conoscano; q u a n d o si t r a t t a , dico, 
di maest r i , il volersi esen ta re da l l ' esame 
significa sempl icemente r iconoscere di es-
sere nel l 'assoluta imposs ibi l i tà di d a r l o ; chi 
non è in caso di subire l ' esame per conto 
propr io non può chiedere la p r o v a dell 'e-
same ad al t r i . 

MANNA, relatore. E i professori di Uni-
vers i tà li f a n n o ? 

B A R Z I L A I . I professori di Univers i t à , 
dice l 'onorevole Manna , li f a n n o ? 

La cosa è molto diversa , perchè la fun -
zione del maes t ro e lementa re non può pa-
ragonars i a quella del professore dell ' isti-
t u t o super iore . 

D u n q u e si è per quest i s tabi l i to l ' e s ame 
ed il t i tolo. Ma nella legge del 1903 una dispo-
sizione t r ans i to r i a consent iva che coloro, i 
quali d a due anni p r ima della p romulga -


